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Russia Tagikistan Uzbekistan Kazakhstan e Bielorussia già d'accordo 
sul Trattato che definisce il nuovo assetto istituzionale 
Il centro gestirà difesa, sicurezza, bilancio, politica estera 
Compromesso sulla tassazione per finanziare le casse dello Stato 

Gorbaciov cambia pelle alPUrss 
Unione di Repubbliche non «socialiste» ma «sovrane» 
Pubblicato ufficiosamente dal settimanale Moskovs-
kieNovosti, il nuovo Trattato dell'Unione è radical
mente innovativo: ogni repubblica deciderà libera
mente le forme di proprietà e le sue strutture politi
che. Compromesso sulla spinosa questione della 
tassazione: il centro finanziato da tasse uniche sulla 
base di un accordo con le repubbliche. Doppia so
vranità per l'Urss e per le repubbliche. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA MIFAUNI 

Wm MOSCA. Eccole tutte in fila 
le matriosche del nuovo Trat
tato dell'Una (non più unione 
delle repubbliche socialiste so
vietiche, ma Unione delle re-
publlche sovrane sovietiche). 
L'Unione sarà uno stato sovra
no del quale entreranno a lar 
parte repubbliche che sono a 
loro volta stati sovrani. Non so
no Invece sovrani gli stati inter
ni alle repubbliche ma avran
no diritto a «relazioni regolate 
da accordi e. nel caso della 
Russia, da un trattato federale 
o da trattati bilaterali». L'espe
rimento della doppia sovranità 
su un unico territorio è inedito 
ed è presto per dire se avrà 
successo o se le spinte disgre
gative, alimentate dalla crisi 
economica, finiranno per pre
valere. La parola socialista non 
compare mai nel nuovo testo 
dell'accordo che verrà firmato, 
per ora, da cinque sole repub
bliche (la Russia, la Bielorus
sia, il Kazakhstan, l'Uzbeki
stan, il Tagikistan). Allo stato 
ideologico si sostituisce dun
que una federazione democra
tica, aperta alla adesione di al
tri stati democratici. La affer
mazione della necessità della 
creazione di uno stato di diritto . 
rafforza la caratterizzazione 
democratica contro «ogni ten
denza al totalitarismo e all'ar
bitrio». La deideologizzazione 
e la liberalizzazione del regime 
economico è il tratto innovati
vo che più colpisce nel testo 
dell'accordo concordato dai 
«nove più uno» il 23 luglio scor
so e pubblicalo ieri ufficiosa
mente dal settimanale «Mos-
kovskle novostl». Fra I principi 
fondamentali vi e, infatti, «la li
bera scelta delle forme di pro
prietà e dei metodi di gestione 
economica», ciascuna repub
blica. Inoltre, ha «pieno potere 
politico nella definizione del 
proprio regime nazional-stata-
le e amministrativo territoria
le». Al pieno potere delle re
pubbliche nella definizione 
dei regimi di proprietà corri
sponde la volontà di tutta la 
nuova Unione di andare avanti 
nel programma di riforme eco
nomiche volto a creare «un 
unico spazio economico e alla 
riduzione della sfera dell'eco
nomia dilettamente gestita 
dallo Stato». In omaggio alla 
concezione confederale del 
nuovo Stato, «la temi, le sue vi
scere, le acque e tutte le altre 
risone appartengono inaliena
bilmente alle repubbliche e ai 
loro popoli». All'Unione come 
tale appartengono le risorse 
che si distribuiscono in diversi 
territori repubblicani. Ciascu
na repubblica ha diritto a una 
quota delle riserve di oro, dia
manti e fondi valutari già costi
tuite al momento della conclu
sione del trattato. La parteci
pazione delle repubbliche al
l'ulteriore incremento di que
ste riserve sarà oggetto di ac

cordi. Se fin qui sembrano 
prevalere gli elementi di una 
federazione debole, Il Trattato 
ribadisce la continuila dello 
Stato che awierà la propria 
formazione il 20 di agosto, con 
10 stato precedente. Prima di 
tutto perché l'Urss resta, come 
erede dell'Unione delle repub
bliche socialiste, soggetto del
la politica intemazionale. L'ar
ticolo cinque del nuovo tratta
to elenca le materie in cui le 
repubbliche hanno ceduto i 
loro poteri sovrani all'Unione, 
oltre alla politica estera vi è la 
difesa, la sicurezza intema, la 
gestione del bilancio dell'U
nione, il deposito delle riserve 
auree di diamanti e di valuta. 
L'articolo sei indica le materie 
in cui Unione e repubbliche 
hanno la gestione congiunta: 
oltre alla dilesa dell'ordine co
stituzionale, appartiene a que
st'ambito l'elaborazione della 
politica estera, di difeasa e del
le scelte fondamentali dello 
sviluppo economico-sociale. 

Nel testo del 23 luglio la 
questione della* tassazione per 
il finanziamento del bilancio 
dell'Unione, su cui a lungo si 
sono incagliate le trattative dei 
'nove più uno», indica una so
luzione di compromesso. Vi 6, 
come richiesto da Gorbaciov e 
dai suol consiglieri, un canale 
ad hoc di finanziamento. Le 
percentuali fisse di finanzia
mento sono stabilite in accor
do con gli organi repubblicani 
sulla base delle previsoni di 
spesa dell'Unione. All'origine 
la posizione di Boris Elisili e 
dell'Ucraina era che il centro 
andasse finanziato dai parla
menti repubblicani, attraverso 
un unico sistema di tassazione 
repubblicano. Resta il dubbio 
che la soluzione di compro
messo presentata nel testo di 
Moshoùskte novosti sia quella 
definitiva, poiché alla viglia 
dell'arrivo di Bush, il 29 luglio 
si é tenuta un'ultima riunione 
su questo tema, dopo la quale 
si annunciò il raggiungimento 
dell'accordo. Profondamente 
trasformate saranno le istitu
zioni politiche dell'Unione. 
Scompare il Congresso dei de
putati del popolo, il superpar-
lamento di 2250 membri, in 
parte elettivi in parte nominati 
dal Pcus e da altre organizza
zioni sociali. Il Soviet supremo 
sarà composto da due camere, 
l'una eletta a suffragio univer
sale e diretto, l'altra formata 
dai delegali dei parlamenti re
pubblicani. Il presidente del-
l'Urss sarà eletto a suffragio 
universale ma dovrà avere.ol-
tre alla maggioranza semplice, 
11 sostegno della maggioranza 
delle repubbliche facenti parte 
dell'Unione. E' una scelta, 
questa, osteggiata dai sosteni
tori di uno slato confederale 
che avrebbero visto favorevol
mente l'elezione indiretta del 
presidente. 
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L'Ucraina 
prende tempo 
Per ora «no» 
alla firma 

ITB MOSCA. Perché l'Ucraina 
non firma? Il presidente della 
più popolosa repubblica slava 
dopo la Russia, Leonid Kravc-
|uk, non sarà il 20 agosto fra i 
primi cinque firmatari del nuo
vo Trattalo, eppure l'Ucraina si 
è sempre dichiarata a favore 
dell' accordo. Ufficialmente il 
rinvio è stalo motivato con ra
gioni tecnico-politiche, ma 
l'impressione è che si debba 
fare i conti con più profondi 
sentimenti indipendentisti ma
turati nell'opinione pubblica 
nell'ultimo anno. I minatori in 
sciopero, nella primavera scor
sa, sognavano uno Eltsin ucrai
no che li difendesse e si pones
se alla testa della loro nazione; 
il sentimento dell'indipenden
za non è più appannaggio del
la sola parte occidentale del
l'Ucraina, che 1117 marzo votò 
compatta contro l'Unione. L'a
desione del «granaio d'Euro
pa» e ormai subordinata alla 
piena applicazione della di
chiarazione di indipendenza, 
votata il 16 luglio del 1990. 
Quel documento, e il testo in
tomo a cui si é consolidata l'al
leanza delle maggiori forze 
parlamentari: esso prevede 
una politica estera indipen
dente, la piena sovranità sulle 
risorse economiche della re
pubblica, un sistema bancario 
e finanziario indipendente. Le 

prime due condizioni sembra
no corrispondere al testo del 
Nuovo trattato, ma è ancora 
aperto il contenzioso sulla 
quota di impianti industriali 
che resterà subordinata all'U
nione e, soprattutto, non vi è 
accordo sulla questione della 
autonomia finanziaria. Vi è 
un'altra ragione, dalle grandi 
implicazioni emotive, che 
spinge le autorità repubblica
ne tergiversare: un anno fa lo 
sciopero della fame degli stu
denti sulla piazza principale di 
Kiev fu interrotto grazie alla 
promessa che «l'approvazione 
di una Costituzione ucraina 
era prioritaria rispetto all'im
pegno unitario». I tempi dun
que sono questi: a settembre il 
soviet supremo discuterà il 
Trattato ma potrebbe subordi
nare l'adesione alla elabora
zione di una nuova costituzio
ne o, almeno, alla elezione del 
presidente della repubblica. Il 
primo dicembre. 

Sul trattato dell'Unione Sal
ienza fra Mlkhall Gorbaciov e 
Boris Eltsin C diventata solida. 
Eltsin ha vinto le resistenze al
l'interno del suo stesso schie
ramento politico. Ma non è 
detto che le cose vadano al
trettanto facilmente con le resi
stenze autonomiste all'interno 
della Russia. In Siberia si discu
te un progetto di repubblica fe
derativa, il Daghestan, repub
blica autonoma, avrebbe volu
to firmare il trattato da sogget
to indipendente. 

Fra le nove repubbliche che 
hanno partecipato alla trattati
va di Novo Ogoriovo, la Bielo
russia e le repubbliche asiati
che costituiscono il serbatoio 
di voti della conservazione. So
no, inoltre fortemente arretrale 
economicamente. DJ.B. 

Indipendenza? 
Referendum 
a settembre 
in Armenia 

tm MOSCA. La cronaca di 
queste ore racconta di 33 sol
dati sovietici sequestrati da 
formazioni armate del Na-
gomo Karabakh. I guerriglieri 
chiedono la liberazione di un 
loro capo conosciuto con il 
nome <ii «Napoleon» e di 15 
armeni arrestati negli ultimi 
tre mesi. L'immensa realtà 
dell'Urss conosce anche 
questo: una guerra guerreg
giata fra Azerbajdgian e Ar
menia che dura dal 1988. Fra 
l'88 e il 90 sono morte 537 
persone. Si combatte con tut
ti i mezzi, anche con il lancia 
dei missili. Le strade sono mi
nate Nel maggio di quest'an
no l'operazione «anello», at
tuata in formazione congiun
ta d̂  Ile forze speciali sovieti
che 2 >leH'Azerbajdgian, per 
disaimare le formazioni ille
gali armene, ha causato 93 
morti. Non si contano I profu
ghi delle due parti.La popo
lazione di interi villaggi ar
meni <! stata deportata nei 
mesi scorsi e, ben presto, è 
cominciata la ritorsione ar
mena con la deportazione 
della popolazione azerbajd-
gian.i dai villaggi del Nagor-
no tarabakh. Queste batta
glie, oltre ad essere crudeli, il 
più (tele volte non danno ri
sultati. Non appena le divi

sioni regolari si allontanano 
dai villaggi, i «partigiani», co
me li chiamano glia rmeni, 
tornano ad impossessarsi del 
villaggio da cui sono stati 
caccfittLaguerra ha provo
cato anche enormi danni 
economici, nei villaggi spes
so non c'è nulla da mangia
re, negli ospedali non c'è lu
ce né acqua, mancano i me
dicinali. Nei campi, spesso, 
non si va a lavorare se non ci 
sono i soldati, o le formazio
ni armate illegali a protegge
re i contadini. Parallelamen
te alle trattative per il nuovo 
Patto d'Unione sono comin
ciati dei negoziati per la ri
cerca di una soluzione paci
fica della questione che divi
de le due repubbliche: l'am
ministrazione del Nagomo 
Karabakh. In Armenia sono 
cresciute le forze che hanno 
rivisto la posizione indipen
dentista. Le rappresenta il 
presidente adtuale del Soviet 
supremo, Levon Ter Petro-
sian. L'Azerbajdgian, infatti, 
dopo aver conosciuto una 
fiammata indipendentista, 
ha deciso di aderire all'Unio
ne. L'armenia, dunque, teme 
di restare isolata. La posizio
ne di Lev Petrosian è però 
minacciata dalla candidatu
ra alle presidenziali di un lea
der separatista molto popo
lare, Arikrian. Un referendum 
deciderà, il 16 settembre 
prossimo, dell'orientamento 
della repubblica sulla que
stione dell'indipendenza. 
L'Armenia ha comunque 
scelto, anche nel caso di un 
voto favorevole della popola
zione, di uscire dall Unione 
secondo le procedure previ
ste dalla legge sovietica. 

UJ.B. 

In sei pronte 
comunque 
a staccarsi 
dall'Unione 

• i MOSCA. Sono sci le repub
bliche che hanno dichiarato la 
loro volontà di rendersi indi
pendenti dall'Unione, ma gli 
atteggiamenti sono fortemente 
differenziati. Mikhail Gorba
ciov, nel suo appello televisivo 
del 2 agosto, si è riferito diretta
mente alla Moldavia e all'Ar
menia che, disse, «avranno il 
tempo di determinare il loro 
atteggiamento verso il trattato». 
Il riferimento non è casuale. 
Dell'Armenia abbiamo visto, in 
Moldavia un sondaggio ha ri
velato recentemente che la 
maggioranza della popolazio
ne (il 71*) ritiene irrealistica 
l'unificazione con la Romania 
anche se aspira a più stretti le
gami culturali, e considera 
prioritari i legami economici 
con l'Urss. 

La separazione dall'Urss è 
invece solo una questione di 
tempo per le tre repubbliche 
del Baltico. In Lituania l'ucci
sione di sei guardie di frontiera 
repubblicane ha riacceso la 
tensione fra le autorità della re
pubblica e quelle del centro. I 
iituani denunciano la mancan
za di collaborazione degli or
gani investigativi dell'Unione 
nella ricerca dei responsabili 
dell'omicidio delle sei guardie. 
Il ministero degli Interni ri
sponde che tale denuncia è 
•propaganda politica». Dal go

verno lituano viene la neh està 
di restituzione degli edifici del
la radio e della televisioni' oc
cupati, a Vilnius, dal gennaio 
scorso dalle forze speciali del
l'esercito. Se ciò non avverrà, 
in settembre si costituiranno 
dei «comitati non violenti ili di
sobbedienza civile». 

Urrfocolaio di violenta e 
scontri armati è divampato 
nella separatista Georgi 1. Il 
presidente della repubblica, 
l'ex dissidente Zviad Gatisa-
kurdia, conduce una politica 
di repressione delle autono
mie inteme alla repubblica 
che ha colpito la regione 'Iella 
Ossetia del Sud e della piccola 
repubblica di Abkhazia. I.a ri
sposta delle minoranze alla 
politica di Gamsakurdia è stata 
quella di un più stretto ce mat
to con l'Unione. L'Abkliazia, 
ad esempio, si richiama ili de
creto di Gorbaciov contro le 
formazioni armate nazbnali 
per rifiutare alla «guardia geor
giana» il diritto di entrar'- nel 
territorio. La cifra comltssiva 
delle vittime degli sconti ar
mati nel Caucaso, che com
prende sia la Georgia che l'Ar
menia e l'Azerbajdgian, t; nel
l'ultimo anno, di 290 morti e 
645 feriti. 

Le spinte disgregative sono 
contrastate, nelle varie regioni 
geografiche dell'Unione, dalla 
consapevolezza che la jrave 
crisi economica non potià es
sere superata senza la collabo
razione delle diverse repubbli
che. Accordi bilaterali e regio
nali, di ieri quello fra le repub
bliche asiatiche, cercano di 
porre rimedio alla caotica si
tuazione nei rapporti etrono-
mici. Si tratta di progetti che 
dovrebbero essere inglobati 
nel nuovo Patto d'Unione 

Secondo la Pravda migliaia di persone rischiano di morire per mancanza di cure 

Pochi i farmaci: Sos dall'Unione Sovietica 
Emergenza sanità in Unione Sovietica. La carenza 
di medicinali è diventata cosi grave che migliaia di 
persone rischiano di morire per mancanza di cure e 
di assistenza. A lanciare l'allarme è la Pravda che 
definisce catastrofica la situazione. L'allucinante 
viaggio di un cittadino di ospedale in ospedale a 
Krasnojarsk nei tentativo di trovare la gammaglobu
lina per la figlia di cinque anni punta da una zecca. 

• MOSCA. La Pravda ha lan
ciato ieri un grido d'allarme 
per la «catastrofica» situazione 
provocata nel paese dalla cro
nica mancanza di medicinali 
di vitale importanza per la cu
ra dei cittadini. 

Le medicine - scrive il quoti
diano del Partito comunista 
sovietico - mancano non solo 

nelle farmacie ma anche negli 
ospedali, dove scarseggiano 
persino i ferri e le attrezzature 
necessarie per gli interventi 
chirurgici. 

I medici sovietici dal canto 
loro • sottolinea il giornale -av
vertono che se in tempi brevi 
non sarà soddisfatto almeno 
parzialmente il fabbisogno di 

medicinali, «sarà inevitabile la 
morte di migliaia di malati». 

Il giornale pubblica una 
breve corrispondenza da Kra
snojarsk (capoluogo regiona
le della Siberia meridionale), 
dove per la mancanza di me
dicinali sono già morte nove 
persone colpite da encefalite, 
mentre altre decine di malati 
sono rimasti Invalidi. 

Dopo aver sottolinealo che 
•alla redazione giungono fiu
mi di lettere e telegrammi da 
ogni regione del paese che 
denunciano la grave mancan
za di medicine», la Pravda 
chiede misure di emergenza 
per «lar fronte alla drammati
ca situazione del settore far
maceutico» in Unione sovieti
ca. 

Una bambina di cinque an

ni, si legge nella corrispon
denza da Krasnojarsk, è stata 
morsa da una zecca in un bo
sco vicino alla città. Il padre si 
è precipitato con la bambina 
in un ospedale, un'altro, un 
terzo... Ma per tre giorni non è 
riuscito a trovare da nessuna 
parte la «gamma globlina». 

Quest'anno la centrale epi
demiologica della città di Kra
snojarsk ha ricevuto 3260 dosi 
di «gamma globlina», un terzo 
in meno nspetto all'anno pre
cedente. La medicina basterà 
per tutti quelli che hanno bi
sogno d'aiuto? I medici di Kra
snojarsk non ne sono sicuri. 
L'anno scorso a Krasnojarsk 
ci sono state nove morti per 
encefalite da zecca, decine di 
persone sono rimaste invali
de. 

Lettere e telegrammi pieni 

d'ansia giungono alla «Prav
da» da tutte le parti del paese. 
Il giornale le ha smistate al 
presidente della corporazione 
di Slato per la produzione di 
medicinali «Farmindustria», V. 
Markarianz. Questi ha pro
messo di dare una risposta al
la fine della settimana. 

Buone notizie invece per 
quanto riguarda le statistiche 
relative alla mortalità dei 
bambiii. Diminuisce progres
sivamente in Unione sovietica 
il tasso di mortalità infantile, 
che resta tuttavia notevolmen
te più .ilio rispetto ai livelli re
gistrati nei paesi occidentali 
.-sviluppati. 

Secondo quanto riferisce I' 
agenzia Tass, che cita il comi-
iato slatale per la statistica, 
nel 1990 sono morti 106185 

neonati entro il primo anno di 
vita, rispetto al 116259 casi del 
1989 e ai 129793 del 1985. 

Nella maggioranza dei casi 
-afferma la Tass - la morte av
viene fra la ventottesima setti
mana di gestazione e il setti
mo giorno dopo la nascita. 
Nel quaranta per cento dei ca
si essa sopraggiunge per di
sturbi all'apparalo respirato
rio e per malattie infettive e 
parassitarie. Il livello medio di 
mortalità infantile in Urss - sot
tolinea la «Tass» - è attualmen
te di circa due volte e mezzo 
superiore a quello di Stati uni
ti, Francia, Germania e Giap
pone. Gli indici variano a se
conda delle regioni del paese, 
con percentuali di mortalità 
più bassi nelle Repubbliche 
baltiche e in Bielorussia e più 
alti in Asia centrale. Gente in coda davanti una farmacia di Mosca 

Urss-Israele 
A settembre 
riprendei'anno 
i rapporti 
tm MOSCA. Dopo l'avvio 
delle trattative per giungere 
nel prossimo autunno alla 
convocazione della Confe
renza di pace per il Medio 
Oriente, vendono confermati 
nuovamente i segnali di una 
distensione tra Moscai e Tel 
Aviv. Il ristabilimento di pie
ne relazioni diplomatiche fra 
Urss e Israele potrebbe esse
re annunciato all'inizio di 
settembre, secondo quanto 
ha detto oggi all'agenzia In
terfax Anatoli Rlev, vicecapo 
del dipartimento Medio 
Oriente e Nordafrica del mi
nistero degli Esteri sovietico. 
Secondo Rlev, il ripristino 
dei rapporti diplomatici fra i 
due paesi potrebbe coinci
dere con un prossimo viag
gio in Medio Oriente del mi
nistro degli Esteri sovietico 
Aleksandr Bessm ertnykh. 

Questi - afferma Inlerfax -
dovrebbe recarsi nella regio
ne fra il 5 e il 17 settembre, 
anche se non è stata ancora 
Fissata la data precisa del 
viaggio. Il 10 settembre si 
aprirà a Mosca la conferenza 
delia Csce sulla dimensione 
umana, alla quale partecipe
rà lo stesso Eessmertn ykh. 

Nel corso del recente verti
ce Usa-Urss di Mosca, i presi
denti George Bush e Mikhail 
Gorbaciov .ivevano annun
ciato la convocazione nel 
mese di ottobre di una confe
renza intemazionale di pace 
sul Medio Oriente con la su
pervisione dalle due super
potenze. 

Afghanistan 
Razzi 
su Kabul 
Trenta morti 
Wm KABUL Nuovo, violento 
attacco dei mujaheddin in Af
ghanistan. Almeno trenta per
sone sono morte e cento sono 
rimaste ferite per l'esplosione 
di alcuni razzi lanciati su Ka
bul. Secondo il portavoce del 
governo afgano. Humayun 
Mokammel, «si è trattato del 
più grave attacco di quest'an
no». Mokammel ha precisalo 
che i mujaheddin hanno lan
ciato sei razzi sulla capitale af
gana; di questi uno ha. centra
to un autobus che transitava a 
circa un chilometro dal mini
stero della Difesa. 

L'annuncio ufficiale, tra
smesso dalla televisione di 
Stato, parlala in realtà di 21 
morti e 34 feriti, ma fonti ospe
daliere di Kabul hanno affer
mato che purtroppo le vittime 
sono assai più numerose. 
«Siamo pessimisti sulle condi
zioni di molti dei feriti - ha 
detto Humayun Mokammel -
e temiamo che il numero dei 
morti possa addirittura rad
doppiare a causa della gravità 
delle condizioni di molti dei 
feriti». 

La maggior parte delle vitti
me sarebbe stata causata dal 
razzo che h-i colpito l'autobus 
nei pressi del ministero della 
Difesa; l'orda d'urto, come 
hanno riferito numerosi testi
moni, avrebbe infatti investito 
anche molti pedoni. 

Un portavoce dell'ospedale 
della Croce rossa per i feriti di 
guerra ha riferito che tutte le 
équipes chirurgiche sono sta
te mobilitale per operare 34 
dei 59 feriti che sono stati tra
sportati in quella struttura. Al
tri 40 feriti sono stati ricoverati 
nell'ospedale governativo di 
Avecena. Il portavoce del go
verno non ha invece fornito 
dettagli per quanto riguarda le 
conseguenze provocate dallo 
scoppio degli altri cinque raz
zi. 

Il mese scorso il governo af
gano aveva affermato di aver 
ottenuto importanti successi 
miHiari contro i mujaheddin 
che mantengono numerose 
postazioni sulle colline a 
nord-ovest di Kabul, le stesse 
da cui sono stati lanci ati i razzi 
verso Kabul martedì. 

Dal canto loro i leader della 
guerriglia non hanno confer
mato l'attacco. Abdul Haq. 
uno dei capi delle formazioni 
attestati intomo alla capitale 
afghana, ha detto che potreb
be essersi trattato di un azione 
di rappresaglia contro quelle 
effettuate di recente dall'avia
zione governativa o di un raz
zo lanciato per eirore 

Quest'ultimo attacco è ve
nuto cinque giorni prima del
l'avvio delle celebrazioni da 
parie del governo dell'Afgha
nistan per il settantaduesimo 
anniversaria dell'indipenden
za del paese Sarà questa la 
prima volttt che il governo di 
Kabul commmemorerà tale n-
correnza da quando, nel 
1979, le tnippe sovietiche in
vasero il teiritorio afgano. 
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